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ARGOMENTO. | 

^V#'^ ' ' ' - 



N Carcere prefe l'Auttore « 
* fcriuere leprefenti Otta- w* 
ne al Serenifj. di Tofcana , §» 
con nuoua inuentione có- 9» 
carenate l'vna all'altra . a. 
Dopo hauer trafcelte alcune doti più §T 
rare di quello Serenifsimo, e della Pa- £ 
terna Altezzadiglor. mem. , e ftefovn 
breue racconto delle più fegnalate Im- 
prefe di terra, e di mare, fatte da To- §3* 
i can i Legni. Vailene oltre in genere de- S» 
mollratiuo deplorando i fuoi numero!! 15» 
infortuni); da'qualipoifupplicaS.A.S. §L 
che lo fottragga . Alcheinuocal'aiute, £ 
eprotettione di Madama Serenifsima, <F 
e deila Sereniflìma Arciduchella,efpar • 
titamente d'ambedue il valore, & He 

•A a roiche SjJ» 
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«Ag roiche prerogatiue accenna . Final- g» 
^ mente fi riuolge al Serenifsimo Prenci- ^ 
*§ pe D. Ferdinando , di cui giouinettole g» 
^ fpiritofe attioni raccogliendo , predice 
*£$ in crefciuta etàfelicifsimi auuenimenti; uj* 
egl pofcia introdottolo à fauellare moftra, 

J che dimandi l’Oratore in dono alla be- §J» 
Jg nignità del Screnilfimo Gran P adre. 
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D’ETRVRlA Signor, perla de' Duci, 
Calamita de i cor r de f Alme Jpene , 
Gemma del del , che ne la Terra-* 
adduci , 

Splendor ce/e/le à le virtù terrene, 
Vtuo Te pio cCHomre,ou ardi, e luci , 
Perche lampa di Fè quindi s attiene , 

£ riluce la fiamma , ardendo ilcort-a, 

Poiché' n fronte hai la luce > e n fen l’ardorcsì 

v ' * ‘ ‘ * * ’ ** * 

x 

L'ardor di gloriai e quei fourani accenti , 
jn Che mout tra Confulte in Regio ammanto , -■ 

*fi3 Ou Arno INFIORA i fuoi tra qui Hi argenti » i 

Frena, ed afcolta il mio nouello canto. 

£ dando requie àgli ajpri miei tormenti, 

Solui il proltjfo mio notofo pianto : ’ X' i 

Che poi con Tromba di guerrieri carmi » 
lo cantero le tue prodezze, e Farmi. 

%A 3 L'armi 


I» 

9» 


«e 

4 

1 

4 


9 * 




Digitized by 


«g6 MEMORIALE *“' 

cg ^a^®2s«^^a^£ae82ssa5fia»ia2aa2fi3#^ 


,, 
* 5 ? Li 


armi) e f ardir > che l'altrui fama ofcura. 


Nel tuo petto Reai bulle » armeggi a, 

S) che la via di Ai arte alpefìra, e dura 
T' aprirà il varco à più fubltme Reggia, 
Ciò m'tnjfira del Cui mafie a Cura » 

Che ne V ali d' licroi non mai vaneggia 
Ni merauigltafia , poiché tfognAlma 
Godi la Ai onarebia , de i cor la palma. 


4 

La palma d’ogni Heroe , che' n pregio faglia 
S’efioUe ornai nei tao famofo Nido > 

E'I Dio degli anni il tuo gran merto intaglia 
Ne f alte mete di remoto lido : 

Ttfcbe fi filande in fuono tal, ch'agguaglia 
De’ tuoi grand' Aui il gloriofo grido \ 

Il cui Nome s'auuien di COS/HO il GRANDE 
Cb'unptcciol Mondo fe d'opre ammiranda. 


%A m miranda virtù d'alma corte fe ? . • ir, ■» v 

tìi tìrnAtn * ttì*r,ì f-,mC 


Di prodiga pietà far fi conforte , ■ :m nO 

Erger la mente à bellicoje imprefe , " 1 *v ^ 
A chi implora mercè 9 non chiuder porte t 
CM endar gli errori) e condonar fofefe. 

Et ogni van defio condurre à morte , 

Vero vAmor , gran bontà , fuperna fede » 

& P rc g‘o t*U che gli altrui pregi eccedei , 

Ecceder 
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Ecceder con fauer forze guerriere » 

Spirto dHonor , ch'à fommo honore ajftra, 

Di coniglio fouran voglie fine ere , 

Saggio Rettor, ch'ogni gran Prence ammira * • > 
Terror d' Ingiufii , e di predaci fcbiere 
Ster min ator fin doue il Sei t'aggira » 

Forte man , nobil petto , alma gentile % . u 

Son fiori ancor nel tuo fiorito Aprile**. ■ l si : 


>«SJ 
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8 VI 


pr il, che di ' Permefio i Colli indorai > -s v 

Indorando l'Età del Ferreo mondo ; 

Felice Aprii > riv </ai prefagio ancora -» 

D' vn Autunno di gloria ornai fecondo } 

£ » dodor celejle » / frutti ali' bora-» . 

Fara» foaue mente il fuol giocondo, 

E ferace il terren de i nojlri petti. 

Che produrr an gioiendo t tliujlri affetti. 

* 

ffetii fourkumani vfchr vedranfi 
. Da gli alti gefii tuoi, nei lufìri pieni} w 
£ Tributarij al tuo valor faranfi - \ 

Perfi, Alanti Caldei, Scitbi , & Armeni • . > 

ir /orfi /ar co» miUe Trombe vdranfi 
Scioglier da quei , che dolcemente affieni ; 

£7 Teatro del mondo , ^ o£»/ intorno 9 
Fia con Jlupor de' tuoi gran fregi adorno • 

Z/f 4 ^Adorno 
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%A domo è già de gli immortali honori 

Del tuo Gran Padre t onde pur Jegui l’orme t 
Che cinto il crin d' Imperiali allori , 

N e l'imperio dei Ctel trajje fue forme : 

E nel lafctar cju< fit j) cupi borrori > 

A te lajcìo dell' imperar le norme f 
Ond'hor ne traggi j) J'ublimi ejfempi , 

Che ben con l'opre igran precetti adempì , 


« u"V 


IO 


*A derr.pì quejli del gran Numa il vanto, 

Cbejcorfe à dritto calle il mondo infano, 

N onju Pinosi magnalo guerrier tanto , 

“Di C refa inuitto , il Domator furano , > 

Quatti 'ei r mentre jojlenne il /ragli manto , 
Cbonoraua tl.victn , teme a l'ejlrano , 

Poi che con mano d'oro , e fenno Augujìo , 

L' audace fupero, diè premio al giu/lo, 

11 

Giu/lo fuon di egli il mondo d'aurea fama ' ’ ' 1 . 

M entre refe, e regno nel retto Regno : 

E fempre et tenne la viuaee brama , 1 .* 

Fan. elico d'honor, di gloria al fegno : 

Quindi è, eh' agii alma, amo doglu fa, il chiama , 
'De /afe combattuta alto fofìegno , 

La Fenice. d'Heroi, a' Italia il core , 

De Prodi l'occhio, e de' Prudenti il fiorerà . 

• * Fiordi 
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Fior dt bontà, che nel Giardin del Cielo , » ' " * • 

'Pompeggia in Jiepe di fulgenti fi elle, 

Onde l'-Api beate il mel dt zelo , *••'• - • 
por man per entro le filendenti Celle : ' 

Se bene bor terra il juo caduto Jlelo i 

Copra, non fi a, che dal tuo cor fi fueOe , 

Che i' auree foglie in Citi eonuerfe in lampi, 

Con, i e m cerafigil , nel petto fiampi . 

Stampi hor nelfen le doti fuepofienti • '■ ■ ' ». \ 

A far de le grand' Alme, alme rapine , 

Et armi tl cor di quei de fin ardenti, ; 

Ch'ei, fura l'vfo human traheua d fine . 

Sullo Olthoman, ch'entro i fuot falfi argenti, 

Prono del fuo valor alte mine : 

Deprejfe, e f coffe i mif redenti Regni $ 

Col folgorar de i torreggianti legni . 

*4 

Legni che folcan de la gloria imari , ' ' *• 

In cuifiira dt fama aure feconde ; 

Dì grtdotllufire autdamente auari, 

Non del Thefor, che l'Eritreo diffonde» 

De i fidi, e gran N occbier fionda, e ripari ; 
Màterror dei Pirati, Arpie de l'onde: • 1 

Più fortunati hn non vede il P Zaffiro, 

Tra'l Coro , l'Euro , l'Aquilone , e l'Aufiro. 

'■ * - ^ ' Auftro 
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tduflro tonante t invnbalen t con fuoco, u 
Balena * e tuona entro l'alate Traui 
Al cui rombo la Terrai el M ar don loco , 


. . 

,AV*i 1 


*o 


Atterrando , fdruf tendo , e Torri t e N atti j 
Dtjlragc morti al , funereo giuoco , 

Di Salammo indffedi Guerrier praui ; 
CMà fi l'altrui volere ilpenfier cojfo% 

CHE doue dubbia il cor * vacillati puffo, 

\6 

Il paffoy e l'armi, i buon guerrieri arditi * 
Frenato à forzai al guerreggiare incefi * 
Ne ifamofi d'oi mor Ciprigni liti * 

Se ndo t lor cori à fomma gloria intefi ; 

De' rami intoni * i rifonanti inulti * 

F. l'aureo lampo de ferrati arnefi , 

Gl' infiammo inguifa à la tenzon murale* 
Che non gl' arf e vnqua tipetto vn defio tale • 


jfktxO 


tro. 


T al pronto sù le moffè afpro Corfiet 

Che tragge in guflra il Cauaglier sul dorfo. 
Sentendo de le T tombe il fuon guerriero* 
Sembra faure sfidare à Iteue corfo : 

Raffrenato diuampa , c'ncrtfya altero 
La Juperba ceruice , e rode il morfo * 
tsi nbtlrifce focofo, e dentro bolle * 

Batte il pii* fquaffa il capo* al Ciel / e Slolle. 

Efiolle 
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II §t* 

Ejlolle il Tofco ardir l'inclita Scio » , \ v 9* 

Amie a figli a del Bifronte Giano , '..».• V 
Poi che gli Herot del GRAN FERRANDO, tipo 
Purpureo fogno vi Jp legar fourano ; >cV> u^'Jl 
E mitrando d honor vecchio de fio * w 

Nuout monti di jlrage alzar su ’l piano ; A 

Trcfero t porti, e dafcofcefe valli oV ; » , 

Spugnar le. Rocche per gli aera cadi. » wng 


19 


Am- 


icala ondofidiNettun fremente - 'v - ' ; 

F tronfi balze di M armo orgoglio , * l . > 

%!M enlre ogni /quadra fulmtnaua ardente 
Apportando ne gli Empi afyro cordoglio ; . \ 
Onde conuenne di fottrar repente 
I caut Pin dal naufragante /coglier. 

Ben fe di quegli Alteri alta vendetta » 

Il falarico tuo», ch'arde , e fuetto* 

a© 

E faetta d Am brada i duri fianchi , 

%A cui Jd feudo de la Treu/a il Porte ; > 

Mà debil fembra à tant affatto , e fianchi 
Sono gli effetti , e dtfegual la forte* • 

E chi refifle à i tuoi ficuri, e franchi \ 

Herot di fJMarte, al dardeggiar dt Morfei 
Diuer neffan : pofeia che in lor fi /copre 
Di Sceuola l'ardir, d'or alio Copre. ** » 1 

L'opre 


1 
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«£3 L'opre eccelfe ne fcorfe , «V w virile, 

Hippona all'bor , sbar attuto al fuolo * . *, 

Ferree porte , alte mura, e turba boflile , 
Recando ogni forte alma in braccio al duolo; 
M à non foft enne alcun trai volgo burnite. 
Le Jpade alzar, filo predar lofluolo;^ 
Qual Nomade Leon , ch'entro le felue. 
Sdegna il vulgo ferir d'inermi Belue . 


UlV\ 


i\v\ k 


XX 


Ticlua è l'ardir , ch'entro i lor petti annida , 'a. 

Onde fouente i Tiraci lupi mfcfla : i < . V 

D'ogrSt fido guerrier fidata guida f yuw j l 
Ne le cacete di Dori ardente, e prejìa: u\v \*S 
Home l't ngegno , hor nel valor s'affida, > . . - ò 
T alche ingegno , ò valor non la molefia ; «m \ 
Qua/i T creilo Egeo, che nulla teme ' . • t « 

Se balena Giunon , fe Theti freme. 

»! 


Freme à l'incontro il Celidonio varco, 1 >• w ; 1 
Che l'algofo Namur nel fen foftiene , 

Che foJJenne da i tuoi fanguigno incarco, ' 

E de l'onta emendar tronca è lajpcne, 

/ dardi ancor d'ineuitabil'arco 
ÀI gran Can de i'Haià punfer le vene 
Onde atiien, che di rabbia, e d'ira auampi , 

Di Juperbi latrati empiendo i campi . : j 

„ \\ I campi v 
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l campi aerei y onde le nubi , r i venti 

Tonan. vagando al Boreale a ffalto 9 , ,, 

Falde di fumo ottenebrare ardenti y 

/» £/g/e ntff vaporando in alto : , 

La Finica diè l'efca t equei Dolenti 
Ferfìy tra viue fiamme > horrido /malto. 

Poi trionfante il vmcitor fe'n venne 
A ejforre à Noto le velate antenne . j • 

«fi L' antenne lày ver la Calctdia il corfof. 
ufi Già dirizzerò à debellar quel lido ; 

*3 tJ7kfd s'oppofe rio fato t e dter foccorfo 

Occhi Lincei al misleale infido. 

S'all'hor non fi fommife al ToJ'co morfo, 
k\ che fi a tuo de la vittoria il grido ; 

CH'è heueà depredar Tcpoh,e Regni, 

Di Barbarica fc t d'affetti indegni. 

16 

Indegno fin, per lo tuo braccio inuitto. 

Faranno i Regni , e le Prouincie inter r, 
nzi fin degno in generai conflitto, * 

Domate , e vinte da feroci fchtere. 

Ben sà Libia , Canopo t c l'arfo Egitto , 

Se doma/li, e uincejli alme guerriere ; 

D' Amur atto l > fan gli Heredi ingtufti t 
Difper/i, ejhntt , e t legni fuoi com butti* 


1 0 rnvn . 



ign 




I 




' ^ 


oo 


&&&<&&&&&>& &&&&&& 


«fi 

«fi 

«e 

•g 

«6 

•6 

■fi 

*6 


*4 


MEMORIALE 


17 


Le combutte Catte li a , < legni immerfi \ 

In virtù del tuo Scettro il mondo bà vijlo. 
Non tien del Thracto /angue i campi aflerfi 
Là trà fonde Amoree l'altera Dflj } 
Htèreme antica in mejlofuon gli auuerfi 
Cafi non plora , e'I repentino ac quitto ? 
Bnfihi pur dianzi , bor Aghman non fi t de 
Suigontaper tante immenfe prede ? 

28 


Tre de dolenti , e mille ccr tremanti 


« 

«g 

«fi 

■fi 

•g 

«fi 


Vedeanji muoia in tenebro/o borrore » 
Neglette Amate, e forfennati Amanti 9 
Padri infelici , e f confiate Nuore, 

Affliti e Madri , e mtfrelh Infanti , 

Co» pianto àgli occhi , r ro» fojptri al core , 
fuggir, là celar/ , ognvn conquifo , 

A udo il pièìjctolto il crin , pallido il vtfo . 


1 ? 


«a II vifaltier tempio Africano atroce 
Dtmejfo inchina , eli tuoi legni hor 


bor vanta , 


C’ita» d'Ortente ogni ripfla foce 
t Difcorfa,e'n mar ogni Jua vela infranta • 

Mà fe difcicgU la purpurea CROCE 
Honorando l'addita Europa » e canta : 

Ecco il VeJJiilo fulminante al Thrace, 

Requie al M ar, gloria al Thofco, al mondo pacc~a. 

Pace §► 
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Pace à me dona ancor , Signor , comparti 
'Di tua grati a Reai glt ampi thefori : 

Pietà, pietà de' miei dolor comparti , 

In cut morte contorce i fuot rigori $ 

Che ito pur viuo , egli?, che / pianti ffarti 
Son I'efca, onde ella pafce t fuoi furori : 

E chiunque vdì più mtferabil forte ì 
dM or te per non morir , non mi dà morte *» . 

31 

%SMortc ben chiede tleorpofcia , che chiufo 
Scorge à mercè di tua clemenza A calle ; 

M à poùhe ci brama in queHe mura incbiujb 
Monrfi, l'abhorrtfce, e vita dalle : 

E perche eifta d'ogni ripofo efclufo , 

L'tnuolue tra l J'uo gelo , e guerra falle ; ■ • >.A 

M a che ? forfè vtuegliì addita il volto, . 

Cb'è morto , e nel martir viue fcpolto,. 

3 l 

Sepolto fpiro entro vn M ondano Inferno, \ « v 

Oue le P urie à crude l guardia fanno v 

Del pallido Dolor , del Pianto eterno, 
Ouimmerfa è la Speme, e f orto il Danno • 

E poich'io fon di rea fortuna à fcherno, 

Per me deplora il lacerato Affanno ; 

E pur di ciò, dal fardo Stratio affetta 
Sdegno , tormento , horror, fangue , e vendetta-» * 

Vendetta 
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ìt 

Venduta anch'io , doucfi libra il retto , 

Cbieggto à te, là mtfà dal Trono *A uguflo , 

/<* traccia del pianto, à fuo diletto, 

L'inuido Monto hor mi perfegue ingiù fio ; 

£ 4U4/ Veltro inbuman, l'bumano a [petto 
D f maga ogn hor, fvura i conjin del giu Ho: 
Scucca tu l'arco, oue la fraude abbonda. 

Rendi ornai l'alma al corfofuo gioconda-, * 

34 

«tì Gioconda Ju del D ) la luce altera 

tA' miei d), che trahean notti ferene, •».. 

A 7 è la cieca temei barbara c A reterà , , t, ;; 

Perch'io nutria di pur ardor lafpenez , 

Hor t'è volto il mio giorno in buia fera , ; •/ 

La fera in morte, e Morte in atpre pene; 

Deh cangia in lieto d) notte fgr adita, 

Le pene in gioia, e lamia morte in vitali • 
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Vita, e fpeglio de Palme , alma del Mondo , 
T' ammira il Cielo, ammtrator del vero; 
Dà vita à me, d'alte mifene al fondo 
Trafmigrato di già fotta il tu' Impero • 

Fu l'empia Circe, altrui parlar facondo^ 
Finto oprar, falfo ben, torto penfiero, 

Che Jpoglib se d'ogni rea colpa, e falò 
Del manto d'Imptetà vejfì'l mio duolo. 
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Il duolo* 
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Il duolo, 0 nouo Vlijje, in cui m'attempo 
DiJ nebbia ornai, che gtujla piòta il volt, 
E Je non vai giufla piotate , il Tempo 
Vagliami almeno che del mio, fi duole s 
Che mi vedrai difciol/o , in hreue tempo 
Fatto , di eie to Edippo , Aquila al Sole ; 
E bear P alta niente à' rai ce le Hi , 

Di che l'alma hot tipacci, e'I cor ti vefiìk 


I?. 


tv • t> tnituj 
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Vefii di felce il cof , P alma digito, 

Sendo gelida cote al mio dolore : ' 

E non pub di fucile ardente zelo , 

Rifueghar di merci fcintiOe al core : 

Nè'l foco de i fofpir, eb'esbalo al Cielo, 

De Palma intenerir Pafpro rigore ; 

Poiché l'horrido Verno, end' io mi sfaccio , 
Differdc lefauiUe, e'mpetra il ghiaccio* 

J» 

Ughi accio, onde fi fiempra il cor penare, 

Fà fdrucciolar fuor a di lizza i carmi , 

Perdono i te ne cbieggio t implora pace : 
Vigoreggiami tù , non difamarmi . 

Depon Pvltrice dardo : affai mi sfare 

mbafeia, che ver me brandifce Pormi \ 

E qual Serpe ch'incanti altrui non ode. 

Fora il fen, fiede Palma , e dentro rode. • * 

B Foie 
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Rode fuperboj ciglio ti mare ondofo. 

Vince d j erro Vulcano à la fucina , 

Spezza il /angue i Diamanti , e dtfdegnofo 
Scote Borea le T <rri y e le rouina: 

Altri piegò l'Inferno , e glotiofa 
Fi con l'arpa d' Amor dolce rapina : 

F.jfer vorrai ut frje al mio cordoglio 
Torre, ferro, Adamante} Inferno} efcoglioì 
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Scoglio damar, ne l'Ocean d’Honore 9 ' 

S gnor fei tù , ma fé diuenta eterno » • 

L'acerbo duul t che fi ghermfce il core, 

Fatto mojlro di guaifiel fato fcbcrno. 

Sarai Calpe d'abijfò in mar d' horror e; /* 4 

CH'oue non ò Clemenza iui è l Inferno • ^4 

No nòt nonfia mai ver, che fi ridica. 

Alma i\ grande, è di pietà nemica-* • 

*£? NEMICA defìra di Monarca al Mondo • 

Già non è-, che non vaglia m far punire, 

Vn tranpato.dt penuria al fondo , . , « 

E sfogar col fuo duol leferuid'ire J 
tlMà 1 hi con penna di pietà, giocondo 
Depennar J appi vn troppo fier martire » . • i 

E' rado j e tù che fingoiar tcn vai 
Tra i rari, bora co' 1 molti andar vorrai l 

Vorrai 
nera» 
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^ Vorrai tu dunque à l'buom nato imperfetto , 

«§g Adeguarti ne Copre , r »<w 0 Dio ì 
etì Soura il corfo immortai J'empre perfetto , 

J C 6 <r per dar vita à Chuom nacque , r morto $ 

SE gli antichi 7 urenti il gran Difdetto , 

Non baueffier di Lui pojlo in oblio , 

Cagione et non hauea di far palefe , 

L'alta Clemenza in compenfar l'ojfefr, 

S'offefe il Regio affretto il mio peccato , 

Gran vanto impetri à con dinar l'errore", - 
CHE di rr: creare in Terra à i Regi è dato $ 1 

Con fero di mercè del del l'bonore ; \ 

E fanfi à Dio fintili à Jfrarger nato 1 
D'amorofa pietà ,ptetofo amore; 

• M à s'unqua non errai, perche foci hiufo 

Tra queile volte , in fin dal fole efclufoi . V* 


44 






Efclufo di per don, perdo i fffriri > 

Dotte l'alma diffrerfi, efian quefif offa 
tJMiferabil trofeo de' tuoi defiri , » 

Raccolte, che faranno in breue /offa. * 

Soffrir a, ahi laffo, il Ciel de' miei martltiy 
E nulla è da t mar tir l'alma commojfiaì ■ • * 

Tu forfè il Juon de' miei f ffr.r non feriti. 

Ne l'onda immer fi del mio pianto, e fb enti* 

B z Spenti 
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ÌV4/4 fé tu frà le Cerone , i i Restii, 

Da t grandi di LORENA Heroi guerrieri ; 

£ /a Culla fu tomba à i moti indegni y 
Onde agitano l'alma , ivan penfieri ; 

£ da quegli d’Henor gravidi Ingegni , 

L'arte apprendevi dt frenar gl’imperi: 

Sà, thè valfe , e thè pub la tua prudenza , 

£ Lotta t e ìonna, e Rodano,* Druenz a -» . 

49 . 

Druenza forfè dì tue glorie t lampi , 

Mentre in regia Quadriga, e'n aureo arcione 
Calcajìt inuitta de la G alita i campi, 

Per fedar d'acre liti alta tenzone : 

Spegno fìt al fin ,<fborrida guerra , i vampi , 

Col tuo , di maejlà, grave fermone; 

£ le fila fapejh in guija ordire , 

Cheta pace lafcufli in mezoà l'irta . 

f o 

Vite Jpente , in toro tromba di lode , 

Per lo Gallico Cielo i tuoi gran vanti r 0 

Spinfe la libertà lungo la frode, . - i v ir. 

E'n le tifi a conuerfe 1 irtftt pianti: ' ' 

L'Arator fon za tema, e'I P after gode 
La cara meffe, e le fue gregge erranti; . 

M àt' appella hor gemendo, e'n campi, e'nbofcki 
Bella Aurora de' Franchi , e Sol de' Tofchi , ■ 

B 3 Tofehi £jf* 
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•^5 I Tofchi , r7 Mondo il gran Buglion gradirò , 

Cbc'l Voto fctolfe, ouefu Dio f e folto ; 

Tei che fei germe di quel T r inco,ammiro. 

Ne l'alma hauendo il pio valore accolto : 

Che' l gran Thefeoy foto co' i guardi , e Ciro 
Conquifo baurefh, e non con Farmi, e tolto 
Lo Scettro , e l'alma , che più foggia > e meno, .. 

Ch' Ippolita, ò Tornir i arde Sili tn J'eno . 

5 * 

/» yivjo alberghi quella fiamma , oneFarfe 
Del fourano Profeta il Carro , e l'alma ; 

Che à terra il manto de gli affetti eijparftf 
Per trar lieue là sù la nobilfalma : 

Là, dou* il tuo FRANCESCO inclito apparfe > 

Con Trionfo immortai d'Etherea palma, 

%SM entri fciegheua a' fuoi veraci honori , 

CMirti Guido Hedrc ■ Cifra, e Delfo tAllori » 

- V* 

allori à CARLO, & à LORENZO il crine 
Cinge rati, che di gloria bau cinto il nome / 

Solì erra l'vn , tra i fette Colli al fine , 

Degno Atlante di Pier, l'anticbe fome ; 

L'altro, cb'ajfige al cor guerriere Jpine , ' i 

Chiuderà ne l'acciar l' aurate chiome: 

Pia quel nel Vatican Rettor di N oi, ' . 

Quedi in Campo d'honor Duce d'Heroi. 

D'Heroi 
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D' H eroi fub limi, e di ficai “Donzelle 

La Terra ornaJli t o LOTERINGA Attrice , 
Corri tAlcidc di /regi orno le Jlelle , 
ri Mentre corfe del Mondo ogni pendice : 

E sei preme hor colà l' auree fiammelle , 
Tu nel del dt ‘Bontà fi tendi fenice : 

E s' ci pur rejfe de le sfere il mondo, 

Tu raccogls entro al feu t Empireo pondo, . 


ff 


Pondo, obi mi lajfo , onde il mio cer foggiace, 
Non fotieua , à tue preci , il Magno ‘Duce ; 
Ne s morti tncbiojlri , il mio dolor viuacc , 
Pejfentej ), cb'à delirar m'induce, 

Mira con occhio di vaghezza , e tace , 

Nè fuor del cieco horror l'alma conduce ; 
Voi pur gemete à miei continui Jlridi , 
Cbtufe tombe , erte mura , e tefebi lidi t 




f* 


^ Nel lido alme n <t Acrocerauno ondofo , « - •*- 

Sotterfugio à le Foche, d t legni infefto , 

0 ne Parfo Tsrene , b sul neuofo 
Caucafo hauefi'iopur career funefio; 

Ch'itti pace tu h aure Ili , ò cor penofo, 

0 non Jota il martir tanto moltjlo ; 

Che non pub far le piaghe più profonde , 

L'aspro gel, C atra fiamma ,e le tri/l' onde, 

‘B 4 Honda 
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L'onda Lernea , pianto mio , trafcende 

La proda ornai del mifer cor Unguento 
L'tìidra di Morte vi Jor nuota , r incenda 
Di Tarlar caverna? afflitta menta.. 

Chi da Fera ii fiera bar mi difende , 

Cb’à la rota de l'ire arruola il dente ? 

Tiì tu difender puoi l'alma dogliofa , , , 
Serentjftma Donna, e RtgiaSpofa~* *■ 

Spo/i Reai, per te fi gloria il lido. 

Che dii nome al Tirreno , e vanta à FLORA 
Conforte à la OSELLA, altero Nido 
Degli Atti tuoi , fJb#7 /tt »/ nflro honora \ . ^ 
Dr i cui trionfi, il bellicofo grido , - . . . . ' 

In Olimpo d tlonor rifona ancorai 
Che tanti nefofferfeil Tbrace affanni. 

Che le vittorie han pareggiate àgli anni* , 
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GLI anni , del T empo edace, acuti denti,. ’ 
Franger ynqua non ponno f legni loro , 

Che fon fatti hor nel deiforme lucenti, 
Solcando , emuli ad virgo, i flutti d'oro : 

Son gli accorti N occhierai Angeli ardenti. 
Gonfia i candidi Un fuperno Chjro j, , . - 0 
E la Clafie è di mera Empi re e care a , ..... ^ 
Di cui [tede Ammiraglio Ugnan Monarca. 

* Il tSMo m 
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Il Monarca del di, Jpofu gentile 

De la gran CM adre , almo Ciclope in Cielo, gf» 

‘Dtfyenfìer di Corone , aureo monile-» J? 

Del quarto giro t e Frefidente in Deloty yÌP 

Fuor di te, nuda mirai à te filmile , 

Sendo Donna Cclejle in mortai velo: 

Donna non già, mà chiaro Sol fiammante, i 

Sole non già , ma pie noi Cie /fieli ante . > . 

61 

«g Sudate ciglia, ou'hà traslato Amor e, 

- %A Jlupor de la Terra, il ...... 

E fono l' armi, ond' et mintflra ardore, * 

Regia fronte, aureo erin, mirabilvifo ; 

Mi vi rfiede m maefìd l'Honore , 

Che tien dal mondo il tuo penfier diuifo ; • 

E fono Carmi, al gran rtual mole De, 

Furo ingegno. , alt a fi, mente celejle . 

6 % 

Celefìeè Cairn*, e nel bel Sol dtl volto 
Splende > e nel volta fi vagheggia l'alma , 

E fafit Sole l'alma , e Cielo il volto , 

Ter bear fi nel volto , arder ne l'alma ; 

Vita il Cicloide l'alma, e'I Sol del volto , 

Tur gareggia in beliate il volto , e C alma ; 
t A rbitro il Cielo, à tanta lite , e'I Sole, 

Chiude il Cielo ne Calma , e'n volto il Sole -» . 

•\ II Sole 
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Il Sole ari eh' ci, fe gli a 'mi raggi i rifonde 

Nel puro fen d'indica Conca aurata', 

RabbelJiJce le perle , e n lei di fonde, 

Lampeggiante d'honor , luce d mata: 

Indi l'oflro , e la perla in lui trasfonde 
*D i purpureo Jplendor , pompa gemmata, 

S' imperla il Sole à i bei cerulei vampi, 

E s'mnoflra la Conca à gli aurei lampu 

64 

«gr Lampi fon gli occhi , onde comprendi hor chiari , 

* Vi Natura , e del Cielo i [enfi afeofi : 

Sai perche tragge Alfeo , ne' flutti amari 
Dolci, per t A retufa , / fuoi r ipofi \ 

Conche freno rajfreni , in mezo à i mari , 

Fera guizzante , i gran Palagi ondofì ; » 

Poti h '} varia , negletta , e pofeia altera , 

Calamita del M ar, l'argentea Sperai • 

6f 

La [pera d'or, che'n su l' antenne alate * 

Fra T empefle apparifee à i Nauiganti , 

Ciò , che fia, ben t'è noto , e ! infocate 
Proiigiofe Comete , e mmaccianti; 

Come flieno irà lampi, onde gelate, 

Et in gelidi Nembi, ardor volanti : 

Sai perche verfo gli Afri , en ver Boote, 
li [[ione de i acque, alterno ruoterà • 
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J Le rote onde fi volue il Sol d'intorno , 

Per Torrido fentier , da l'Indo al Mauro, 

Che fia Cancro fua meta , e Capricorno , 

Quafi mete d' Alcide , al fuo rifi auro , 

Ond'é, che dolce à noi porti foggi or no, 

Tut, che'l vecchio C barone, il biondo Tauro, 

E perche ingemmi , Iride bella, il fieno 
Di commifii colon , intendi à pieno , 

, . *7 

kA pieno intendi, e l' influenza, e' I giro. iw , 

De i fette erranti armoniofe Numi ; 

Come fiourafit à lor fieli ante Giro , .0 •. 

E quanti ficco attragge affiffi lumi : ■ (J 

J^uat' argine fiflten l'aureo Zaffiro , 

C he non verfi quagli ) gli aerei fiumi , 

E come tl re gal Cerchio, in vn fiol die , i-l 

Rapifca i dieci ancor per torte vie~a • 

6S 

Le vie fai tutte, onde ne l'alto appare .V » c « ; 

Il Senato fiouran del Trino Impero; 

Da tré fonti d'amor , cosparge vn mare. 

Ch'empie dt gloria tl gemmo H ém tifi ero: 

L 'Euo, il Tempo, Videe, le forme rare 
Circoft nue à la mente tl tuo penfiero ; 

Ch'vn d) fia del mio canto tUufire fiegno, 

M a Da' LEN A à lo fili, pace à lo'ngegno, 

L'IN- 
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L'INGEGNO oppre/fo dal martirj che pofa-» 

Vnqua non hauti ogni fauer dflrugge : 

Di Ttndo il giglio * di Hipfoiren la rofa > 

L'odorato fue fpoghe in herba adhugge : 

Coi) l'hiedrajopprime Arbur f rondo fa t 
Da cut ne trabe ih umido intorno , e'ifugge t 
E poi fupcrba fe n indonna , e in tutto 
Stipa il fior. Jet ma il ver de t e'nuola il frutto* 

70 

Il frutto y onci io /per ai fregi di fama 

Tur anco infen, tenero germe , i chiudo ; 

£ qual Pulcin t nelgufcio accolto fi brama . _» 

D'agni riparo fuo romper lo feudo : 

L'ardir del Primo COSAI 0 à cantar cbiama-> 

Plettro guerrieri d'ognt vaghezza h< r nudo » 

Di quando et pofe à la gran Lupa il morfo t 
Ter cui f renài l'Arbta temendo , il curfo* 

71 

Il corfo di penfier tanto fublime 

Precide Inuidia, e'I mio defìin crudele : 

Più non fueglto su Tromba eccelfe rim e » 

M à prof 'doglio su Cetra atpre querele >» : 

Mijludio in vanver l’Helicunie cime t 
De la mente girar le /lanche vele : 

Sdrufcito il legno f e mi celato UTolo t 
E tarpato à la penna il nobil volo. 

Al volo 
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c A l volo vfato, al mio foggiorrto antico 
Fa, ch'io mona il defio, fcorga ('affretto^ , 

Rompi col foqo ino di’ amor pudico , - \ . 

De l'td l tuo,/ adamantino affetto. 

Di me ti cagliai di Tuta mendicai 
Ch'arde il cori sface l'alma, agghiada il petto. 

Nona Dira d duerno, ouiudiuento 
Neue al Sol, etra al J'oco,e nebbia al vento, 

71 

Il vento de i /offrir Borea su l'ale 

T'arreca (manti, o mio Tof catto Gioite , 

Se ben l'arco d'ajfanni hauea lo flralcj* : ~ 

Del fupplice miujlil conucrfo altroue . 

Hor rtede ètte ,mà forfè afe non cale 
Vdir , per veci blu duo l, lagrime none j 
Lagrime , e duol , che fi confonde , e mefee , 

E qual Riuo per pioggia , cgnbor più crefce^a, 

74 

Crefce il danno vìa più , manca la /freme. 

Volgono gli anni, ed io qui fermo il piede: 

Nè M adre, o Spcfa , b le mie angofee eftremcj 
Toffn gtufta per me trovar mercede . 

Deh mira almen,douè d'bonore il /etnei 
Di fama il frutto , e di beltà la fede i 
Del tuo FERRANDO il gratiofo volto, 

Dijaffrri l'alma t oh è lo J degno accolto. 

Accolto 
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C decollo in fronte bà l'Ardimento , f’« /<rw 
F» Corteggio fouran di pen/ier faggi : 

Di Lucifero tn luifllende il baleno y 
*D' He {pero poi fan gloriofi i raggi; 

T alt he l'anima bella , e'I cor fereno 
Non pauenta del fenfo i duri oltraggi 
Anzi gli Angui del Jenfo, altero Alcide % 
Con man di latte in cuna d'oro ancide» 
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tAncide i vezzi lufinghieri , e fcherza \ 

Il piede imbelle con la Damai e'I Pardon 
Gl ? dejlnero il valor , la gloria sferza, 

E già t hiede lo flocco , e'mpugna il dardo . 

De gli Aui alfuon l'vnico ingegno sferza , 
Ch'uopo non bà di riuoltar lofguardo , 

A comtnouer nel 1 or pugnace ardore » 

Ne gl'mmenfi trofei delprifco honorem. 


77 


D'Honor lo flirto grande impatiente 
Difdegna in poca età rincbiufoftarfi: 

E con moti (Par dir cerca fremente 
In su rote di vanto al Ctel leuarfi? 

AI offra ne gli anni acerbi animo ardente 9 
Che nel angvflo fen non pub celarli : 

E ne' regi traftullifin finto gioco 
Sfamila anco de Palmati nobilfoco , 
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Foco rifiretto in caua nubei aipira 

Con pan brame à combaciar fua Sfera) 
Quinci) e quindi combatte , e fi raggira > 
Qua/i ciperto Campion d'arte guerriera} 
CM iti' aditi à'vfcir tentai e i adira , 

Non potendo mofirar fua forza intera ; 

E per dar di fue fiamme al mondo fegno 
Vibra hi arco d'ardor, lampi di /degno. 

19 
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Jx) Sdegna il nobil Fanciullo , ornai l'incarcó 
2 De le Meonie Jpoglie intefie d'oro ; 

Hg Sol brama di Lorica andarne carco > 

E mercar trionfando il degno alloro ; 

Scoccar nel Tracio moflro ilpofient'areO) 

Verfar ne i /acri Tempi il fuo Tbeforo, 

Por l'Hiri anoi e l N umido in duro effiglio % 

Sotto i purpurei Globi , e l'aureo Giglio y 

80 

Il Giglio d’or, ne' barbari Hem Operi , 

Scioglierà bahofo in ogni parte , 

M entre folci , Signor tuoi faggi Imperi t . > 

Con Scettro ricamato in mille carte . 

E fe già defla al cor Jpirti guerrieri » 

Sarà la deflra fua Parca di M arte : 

CHE nun t accende in sano indegno Sire t g* 

Con l'efca di valori fiamma d'ardire^ . 

L'ardir 
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L'ardir la forte baurà propina tanto 
Nel campeftre dhonor folingo calle , 

Cbemen fia di quei due famofo il vanto , 

Che l'vn * Vario domo, l'altro Anniballe. 

Già l'vA Iba di fu a gloria il fof co manto 
De l'italiaflenebra , e fama dalle , 

Toi luce al mondo ella darà , qual fuolt 
Dar lume al Citi d'Hipperion la proks. 


grf) Prole (T alti defiri alluoga in petto , 

^ Che forma ajjumeran d'almi trofei 

Quando Duce di Regi et farà eletto , ' > 

Non da gli huomini fot, ma da gli Dei, 

Ter lo mfìro adempir eommun difetto , 

Che fia torre tl gran giogo à i monti H ebrei, 

E far con fanto Zelo à valor mtflo , 

De la famoj'a Tomba il grand' àcquifto, > 

8 ? 

%Acquiflo gloriofoy onde la fede , 

Vijfrona , 0 Guerrierfidt , à mouer farmi; 
Mà voimouete in vanegwftre tl piede , 
Spofando ài' arpe d'oro 1 molli carmi ; ) 

E' n floridi giar din florida fede 
Ne menate tra linfe , e fculti marmi, 

M entre infejla Otioman le Magion voftre , 
Scbtrncndcfi di Voi, di voftre gioftre. 

Ingioftre 
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In gioflrc ardenti di 'Nauaì conflitto , 

Il tuo gran Tegno armeggerà tonante; 


O nero appoggio degni Stato afflitto , v 
E de Calme dtìonor verace amante ; 
Indefeflo di cor , tra Carme inumo; 


Sempre egli fio, qual folido diamante; 


Temofol, che non manchi, à i legni li lido , 
Gf Imperi# Ir vittorie, i Mondi al'grido. 

» A l grido , al fuon del riverito Nome , 
Tributarij d'Honor faranno i Regi» 

Roma ne la fua fèFeccelfe fome 
Souente deporrà de i penficr regi. 

E perche Carmi il buflo t orni Le chiome , 
Già gl' in ut a Senna Farmi , e T ago i fregi; 
Sendo à F Amo congiunti, egli ? ben giu fio, 
Cbe dd gran Beni lor ne vada onuflo. 


Onuflo alFhor del ricco Vsberbo il dorfo , 

Al calpitardel piè tremerà il piano ; 

Per dare à ifuoiguerrier d'acque foccorfo 
Crefcerà Fonde fue F Indo , S l Giordano. 
Verrà F Armena Tigre , è'I Libie 0 rfo , 

A fugger, tra le morti , il fangue humano, 
Che per lui gronieran ne gli empi Stati , 
•Armigere Città, Popoli armati. 


<f§ 34 MEMORIALE 

»rf5 i#62£5B^S52£3?2Sf5tf2£K-i5^ ffi3S2S58BB3S2Bi5aMa2aa* 
“ 87 

^Armato il cor di/}, dato l'affalto 
Al Mondo , fcriuerà colf angue boflile 
Fama, gli annali fuoi , celi ne l'alto 
Con l' occhiute Jue penne y in aureo filler : „ 

le Carte fue l'Empireo /malto , . , 

De l'immortalità /acro monile , 

Diran t eh' ei venne , * v/«/f // Turco , e'I Moro t 
Già fatto di Vittorie , efebifo d'oro. 

88 

DV0 furafji il fuol , cb'egti calcando • 1 

Trauarcberà da l'vltimo Oriente ; u . 

Come accefo vapor , che ferpeggiando 
Lafcia dorata Ufi a in Ctel fouente : ( , ....... 

«xf rfo d'inuidia il Sol , folgoreggiando 
Trarrà le rote fue ne l'Occidente: 

E t pur i'eglbvfctrà da 1 ' alghe fuor a. 

Sarà del T fibo Sol' egli l'Auro ra~> . 

L'Aurora ammireran nel Juo bel volto 
Le Mauri tane , e le Bit mie Jpofr , 
tfMà'l Frigio , e'I T ariho in ferrei lacci auolto% 
Metterà pel T irren Jlrida dogliofcs *, 

Verrà il jMondo à mirare il mondo accolto , 

Del tuo Liuorno t entro le mura ondofu* *, 

Mura , cbe'l GRAN FERRAN DO orno di Forlì , 
Placo l'Aria, erfe Tempi / , e cmfe Porti . 
cg 4 . I Porti 
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l Torti ingombrerà n Trend fiurani , 
cui parte ei farà d’alme predate t 
S) i Jbf l'A/rica t e l' A (ìa, in modi efirani » 
So/ro l’H esperio Cielfienfemina/e. 
Tofc'ta de l’atto Impero , tjommt arcani 
Gli affiderai ne la tua creìpa etate j 
E fia Cajlore l'vn, l’altro Tolluce » 

£g// frte Guerrier , tu cauto Duce** • 
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accorto egli fia , quanto guerriero » 
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Potei) Herme à lui darà dolce eloquenza. L» ; 
£ la Tritonia Dea l'ermo fentero t 
Glt addita pur ancor di prouidenza ; 

Farà con terfa lingua, e ngegno altero 
Ammutir la Facondia , e la Prudenza _» ; 
Pofcia i detti accordando à l'armonia , 
L'Hermatbena de' Tofcbi et detto fia—>* 
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Fia cinta Pouertà di Jpoghe opime 

Per quella matti che plaiberà l'Affanno : 

Col pondoy ch’à Virtute il braccio opprimer 
Fenderà la ceruice à l'empio Inganno : 

Ed ella volerà sii l'erte cime 

Del Monte, oue di Themi, i Vati fiatino ; 

C'hor dimfiran > per me y de gli honor Juoi, 

Le future fembianze à gli oi i hi tuoi • 

C 2 / tuoi 
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I tuoi gran merli, o pargoletto Infante , 

Via più iau annerati ut £ auree {Ielle 
Qual iaccrejie tea via Borea fonante, 

DtJ goni brando dai Ctel l'aire procelle^** 
Sgombra ancor f tù da me, lagrime tante , . 

Che fan ì di rio mar tir, le vaglie ancelle 
Gratta m impetraci tao Gran PadreyC l'Eco 
Si/ tu del mio parlar, parlando hor feto. 

94 t ; 

Seco bà, Signor., d' al ma Pietà l'imago r 
Epromuffb da lei , J audio, e dice. 

Deh mio Gran GenUor, fempre m'appago 

v Nel tuo voler, che l 1 oppugnar dfckce ; 

M à perch'io fon d'vn raro, ben prefago 
Che ne l'onda Le thè a J'opur non lice,* 

Preg iti per virtù di Jpirto ardente, 

Sottrar da tanto duolo, Alma innocente-» « 

9i 

De l'innocente fi , lialmo candore. 

Nel lume io) cerno, onde i miei lumi accenfi’. 

£ b encbtfoglta il gioueml furore, 

N e l'alma addur gli- obliqui affetti intenfi , 

£ fra dubbie lujìnghe, e certo errore T 
Vincer ragione, e depredare ! fenfi, 

<Di far amia ad altra t, m si nonfojlenne^a , 

Nè con detti irritar, nuocer con permea . 

L aprir 
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T 0 La penna , t £ V mio Nome egli bà facrata, 

•e St//o intono di R egie glorie il vanto : 

Lo ti giuro, Signor, su l' infiammai tu* 

Stigia Palude del fuuflebil pianto „*• 

Non /offrir dunque rù- , eh' Alma ben nata , 

Sia da gli A fyi d'A ngulìia jjfìitta tanto' 

Dà vita al cor , eh' ‘Atropo ornai dtfalma, 

PoJ'e la c'bai tte, di la /uà vita , l'Alma . . 

97 

ALMA gentile, in eui valor nf/lendr. 

Sempre fi a dà V ir tu uobil fi Degno. 

Onde al gufilo ei repugna, e l Cielo offende , 

Serbar, per altrui fallo, in lui d t/degno. 

Il dritto è ben ,/e medicina attende. a 
A ifuotlangor, ebe ne Cta fatto degno : 

Che per guarir d'Italia il davi profondo, 

CAI ED ICE A Stirpe anco n'appella il mondo. 

«É ; 98 

Il CM ondo, che i inchina vdendo il /uono 
* Del nome tuo ù glorio/o, e chiaro , 

Che Atra, fi tu la/ci in abbandono* 

Spirto degno dì vita, à Febo caro ì 
Dirà, che di Clemenza in te non fono 
£)uei pregi, che d'amor C alme le giro ; 

Che Jf rezzi di Pietà gli alti configli, 

E del Lirico Nume 1 fiacri figli . 

S'à Figlio £ 3 * 
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S'à Figlio burnii , Padre gentil conuiene 
Far di giudi a dimanda il cor goiofo j 
In dono tei chiegg ' io t con quella J (pene. 
Che i impetra del del l'almo rìpofo. 
Come Ceruo trafitto, ecco fe'n •viene 
Al tuo , d'alta bontà, fonte pietofo : 
Snida da l'egro fen le doglie vltrici t 
Ri ducendo le piaghe in cicatrici. 
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^ CICATRICI d'tAmore , c non d'affanni 
Deuria portar fpirto d'honor ripieno. 

Alà porta l'infelice, in fuoi ver d'anni > 

Di Pandora il mortai Vajonelfeno ; 

Onde traboccha ilduol , dal duolo, i danni, 
Per cui vaneggia, e di ragion vien meno ; 
Tal che s'et parla f ò l'ode, àgli occhi gira , 
Muto paria } ode Jordo t e cieco mira . 
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